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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Proposta di legge

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 11 FEBBRAIO I999, N° 11 (Disciplina delle strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n, 217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro.)

RELAZIONE

Signor Presidente, Colleghi consiglieri,

l'ultimo ventennio, come è noto, ha determinato profonde mutazioni in tutti i settori sia sociali che economici e, conseguentemente, anche nel settore del turismo. L'apertura di nuove mete nazionali ed internazionali, le trasformazioni nel settore dei trasporti di massa, la maggiore attenzione alla qualità del servizio da parte del consumatore determinano la necessità per le imprese di migliorare e differenziare l'offerta al fine di mantenere buoni livelli di competitività, in un mercato ormai globale, e di adattarsi in tempi brevi alle mutate esigenze di mercato in ragione di fattori quali l'aumento degli short-break sul corto-medio raggio, l'invecchiamento della popolazione, la maggiore attenzione all'ambiente, il ruolo sempre più decisivo del web, etc...

Parallelamente, a partire dal 2000, la Puglia è passata  da una notorietà “scarsa” sui mercati stranieri a posizionarsi nel tempo tra le regioni leader in Italia e nel mediterraneo.

Dal 2000 ad oggi:

·  gli arrivi sono più che raddoppiati (+ 154,2%)

·  i pernottamenti sono cresciuti (+ 78,6%)

I dati riportati, tuttavia, non rappresentano i numeri reali del fenomeno turistico. E’ noto infatti che esistono delle quote significative di flussi che sfuggono e che quindi non vengono censiti nelle rilevazioni ufficiali.

Al fine di quantificare tali flussi Pugliapromozione ha commissionato un apposito studio che ha permesso di stimare i numeri del turismo che “non appare” dandogli un valore numerico e rendendo evidente che rappresenta la parte nettamente prevalente del turismo della Puglia, risultando più di quattro volte (4,2) maggiore del turismo rilevato dalle statistiche ex post presenti presso gli esercizi ricettivi. 

 

Era un fatto noto; che però non era stato mai quantificato nella sua dimensione territoriale.

Ciò significa che per passare dalle presenze ufficiali, che saranno circa 17 milioni nel 2017, a quelle supposte reali bisogna moltiplicare per 5,2 i 17 milioni. Il numero ricavato appalesa la misura della strategicità del settore che contribuisce in materia “molto significativa” al PIL regionale. Ma si pensi anche alla significatività dei maggiori introiti conseguibili “solo” in termini di imposta di soggiorno. Controvalore che “teoricamente” andrebbe reinvestito nel turismo e quindi volano di ulteriore possibile sviluppo. 

Le potenzialità di miglioramento del posizionamento della Puglia sui mercati turistici nazionali ed internazionali, sono ancora ampie e testimoniate dai gap ancora esistenti dal confronto con altre destinazioni turistiche italiane e non, nel sistema di ospitalità e sul piano delle infrastrutture. Gap che per essere colmati richiedono adeguati investimenti pubblici e non.

In questo contesto le associazioni di categoria e il sistema delle imprese turistiche da tempo hanno evidenziato la necessità dell'adozione di una nuova legge regionale, considerando che la legge n. 11 del 11 febbraio 1999 recante “Disciplina delle strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n, 217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro” in vigore da quasi un ventennio, è ormai inadeguata e superata da una serie di normative di rango statale successive e non in ultimo dalla legislazione conseguente al riordino delle funzioni amministrative delle province, c.d. legge Delrio (Legge n. 56 del 7 aprile 2014) e dalla normativa regionale di attuazione (Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” e la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31”).

Per altro verso non può ignorarsi che l’industria del turismo occupa in Puglia un posto via via più importante nell’economia regionale come non può non convenirsi che, anche, il mantenimento della capacità competitiva del settore richiede un adattamento continuo alle necessità espresse dalla domanda turistica, alla sue caratteristiche e al profilo dei turisti nei diversi segmenti del mercato e con riferimento alle diverse tipologie di ricettività alberghiera ed extra alberghiera. 

Per tali ragioni sono necessari, nelle more di una riscrittura dell’intera normativa richiamata, degli interventi emendativi sulla disciplina vigente al fine di compensare gli squilibri stagionali della domanda sulla capacità ricettiva turistica e di aiutare in tal modo il sistema delle imprese a sviluppare strutture, politiche e strategie idonee e sempre più adeguate per migliorare l’estensione stagionale delle vacanze e delle attività turistiche.

Inoltre, rafforzare la competitività delle imprese nel settore turistico – come in altri ambiti del mercato – significa al contempo elevare gli standard di qualità del servizio turistico e, soprattutto per quel che qui interessa, creare i presupposti per un ulteriore sviluppo del settore in termini di capacità attrattiva di flussi ulteriori di domanda.

In questo contesto in continua evoluzione è importante, anche a livello normativo, trovare il modo di tenere il passo ai mutamenti richiesti dal mercato anche con una gestione semplificata degli adempimenti amministrativi previsti dalla legislazione vigente in materia avuto riguardo alla classificazione alberghiera ed alle competenze in materia di agenzie di viaggio, per i quali si ritiene preferibile assicurarli al livello istituzionale territorialmente più prossimo all’utenza.

La semplificazione amministrativa, intesa come snellimento dell'attività amministrativa e riduzione degli adempimenti incombenti sulle imprese costituisce uno dei temi centrali delle riforme amministrative dell'ultimo decennio. 

L'esigenza di semplificare l'attività amministrativa deriva essenzialmente da due circostanze, oggi di grande importanza nel dibattito politico-ideologico, costituite dalla necessità di rispettare i sempre più stretti vincoli di bilancio (sono note a tutti le ristrettezze della finanza pubblica) e dalla necessità di dare vita ad una pubblica amministrazione in linea (soprattutto per quello che riguarda i tempi di definizione dei procedimenti amministrativi) con quelle degli altri Stati Europei. 

Semplificare l'attività amministrativa significa quindi una pubblica amministrazione che costi meno alla collettività, sia in termini di stanziamenti di bilancio che in termini di costi complessivi (comprensivi delle ore-lavoro necessarie al sistema delle imprese per le produzioni documentali richieste) e soprattutto che lavori meglio. In termini più generali, la semplificazione amministrativa costituisce poi uno dei mezzi per raggiungere due dei principi generali dell'attività amministrativa individuati dall'art. 1 della l. 241/90 e costituiti dall'economicità (intesa come minor dispendio possibile di risorse economiche) e dall'efficacia (intesa come rapporto tra il risultato che ci si prefiggeva di raggiungere ed il risultato effettivamente raggiunto dall'azione amministrativa); semplificare è quindi il mezzo migliore per ottenere una pubblica amministrazione che consumi minori risorse e che raggiunga gli obiettivi prefissi. 

La  presente proposta di modifiche alla legge regionale 11 febbraio 1999, n. 11 e ss.mm.ii. ” Disciplina delle strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n, 217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro”, apporta quindi un aggiornamento alla normativa vigente in chiave competitiva.

Le modifiche proposte, alla l.r. in parola, appaiono necessarie al fine di integrare le modifiche già apportate con la legge regionale n° 13 del 9 aprile 2018, pubblicata sul B.U.R.P. N° 52 DEL 13 APRILE 2018, e favorire le esigenze di rinnovamento, in particolar modo dei camping, degli stabilimenti balneari e dei villaggi turistici, che non hanno la possibilità, per allocazione (vedi strutture ricettive del Gargano da Mattinata a Peschici e fino ai confini con il Molise) o per vincoli vari di adeguarsi alle regole dettate da un mercato globalizzato e nell’ambito del sistema turistico pugliese strategico per l’economia di tutto il territorio regionale. 
La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

F.to Giandiego Gatta
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F.to Domenico Damascelli

Proposta di legge

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 11 FEBBRAIO I999, N° 11 (Disciplina delle strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n, 217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro.)

Art.1
Modifica dell’art. 15 (Villaggi Turistici)
Al comma 2 bis. dopo le parole “di cui al comma 1” aggiungere  “e le strutture di servizio diverse da quelle fisse, quali bar, ristoranti, ufficio informazioni, spazi chiusi di intrattenimento, market, bazar, ecc… realizzate in materiale prefabbricato facilmente rimovibile,”

Art. 2
 Modifica all’Art. 17 (campeggi) 

a. al comma 4. dopo le parole “la realizzazione di allestimenti mobili di pernottamento” aggiungere “e/o strutture di servizio diverse da quelle fisse, quali bar, ristorante, ufficio informazioni, spazi chiusi di intrattenimento, market, bazar, bagni, ecc…”
b. al comma 4. dopo la lettera d) aggiungere:

“e) le strutture di servizio diverse da quelle fisse, quali bar, ristoranti, ufficio informazioni, spazi chiusi di intrattenimento, market, bazar, ecc… siano realizzate con materiale prefabbricato facilmente rimovibile e trasportabile e non siano collegate in maniera permanente al terreno.”
Art. 3 

(Disposizioni finanziarie)

La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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